
Allegato 1 

 
BANDO VOUCHER PER  

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE MICRO, PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE LOMBARDE 2013 

Criteri di attuazione 
 

 

 

OBIETTIVO  
 

Sostenere, secondo gli orientamenti suggeriti dallo Small Business Act, la 
competitività internazionale delle micro, piccole e medie imprese, e favorirne i 
processi di internazionalizzazione e apertura al commercio con l’estero 
sostenendo l’acquisto di servizi di consulenza e assistenza per l’estero e la 
partecipazione a missioni economiche e fiere internazionali all’estero. 

 
 
 

LINEE GUIDA 
PER LA 
DEFINIZIONE 
DELLA 
MISURA 

- Bando unico con tre distinte tipologie di Voucher per servizi, fiere e missioni 
 

- Innovazione rispetto ai bandi precedenti: vengono introdotti nuovi criteri 
maggiormente selettivi nell’individuare le attività ammissibili, con l’obiettivo di 
focalizzare, rispetto al passato, le risorse disponibili su quelle attività che 
hanno un impatto economico potenziale più elevato per le imprese 
 

- Continuità dell’utilizzo della piattaforma informatica Finanziamenti On Line, 
(GEFO) e mantenimento della procedura informatica, completamente 
dematerializzata (con firma elettronica e pagamento telematico dell’imposta di 
bollo), utilizzata per il bando Voucher 2011 e 2012, per favorire il 
consolidamento delle procedure e la facilità di accesso per le imprese 
 

- Rete di soggetti attuatori qualificati per l’erogazione dei servizi, facendo 
riferimento alle categorie di soggetti rappresentativi delle imprese, di natura 
istituzionale e associativa (Camere di Commercio, Consorzi, Associazioni di 
imprese, Associazioni di categoria) 

 

- Gestione operativa del bando affidata alle Camere di Commercio lombarde 
 

- Voucher erogato alle imprese; al fine di semplificare il processo di liquidazione 
è ammissibile la deduzione da parte del soggetto attuatore del valore del 
voucher dal corrispettivo dovuto per i servizi resi 
 

- Allo scopo di garantire la massima continuità con il bando precedente, sono 
ammessi eventi (fiere e missioni) che si svolgano a partire dal 1 febbraio 2013 

 

 
 



STRUMENTO - Voucher on line a sportello con assegnazione automatica 
 

- Tre tipologie: 
o Voucher A – Servizi di consulenza e supporto 

all’internazionalizzazione 
o Voucher B – Partecipazione a missioni economiche all’estero in 

forma coordinata (minimo di 5 imprese) 
o Voucher C – Partecipazione a fiere internazionali all’estero 

 C1: in forma aggregata (minimo di 8 imprese) 
 C2: in forma individuale 

 

- Criteri di maggiore selezione: 
o Per i Voucher A: individuazione di 3 tipologie di servizi ammissibili 

(Ricerca partner, Analisi di mercato, Assistenza tecnica) e indicazione di 
requisiti tecnici e di contenuto minimi per l’ammissibilità del servizio 

o Per i Voucher B: revisione delle aree geografiche ammissibili, con 
esclusione dell’area Europa e individuazione di alcuni mercati prioritari a 
cui riconoscere una premialità in forma di un contributo più elevato 

o Per i Voucher C: premialità per le imprese che partecipano per la prima 
volta alla fiera selezionata in forma di un contributo più elevato 

 

- Domande da inviare tramite piattaforma informatica Finanziamenti on Line, 
con procedura completamente informatizzata, firma elettronica e pagamento 
telematico del bollo 

 
 
 

AMMONTARE 
DEL 
CONTRIBUTO 

Voucher A – Servizi  

- € 2.000 per spesa minima aziendale di € 3.500 
 
Voucher B – Missioni all’estero (minimo 5 imprese partecipanti): 

- Paesi prioritari (BRICS, NAFTA, Turchia): € 2.300 per spesa minima di € 
3.000  

- Resto del mondo: € 1.800 per spesa minima di € 2.800 

- Mediterraneo e Balcani: € 1.300 per spesa minima di € 2.300 
 
Voucher C1 – Fiere collettive (minimo 8 imprese partecipanti): 

- Europa: € 1.700 per spesa minima di € 3.500 

- Resto del mondo: € 2.200 per spesa minima di € 3.500 

- Premialità di € 800 in caso di prima partecipazione 
 

Voucher C2 – Fiere individuali 

- Europa: € 1.200 per spesa minima di € 3.500 

- Resto del mondo: € 1.700 per spesa minima di € 3.500 

- Premialità di € 800 in caso di prima partecipazione 

 
 
 

CONTRIBUTO 
MASSIMO 
RICHIEDIBILE 

- N. max Voucher richiedibili: 1 Voucher A, 2 Voucher B, 3 Voucher C 
 

- Contributo max per impresa: € 12.000 

 



DOTAZIONE 
FINANZIARIA  

- Dotazione complessiva: 5.864.000 € 
 

- Dotazione distinta per  ciascuna misura: 
o Unica su base regionale per il Voucher A (1.000.000 € a carico di 

Regione Lombardia) 
o Divisa su base provinciale per i Voucher B e C (4.864.000 € a carico delle 

Camere di Commercio lombarde) come indicato nella seguente tabella: 
 

PROVINCE MISURA B MISURA C1 MISURA C2 TOTALE 

BERGAMO € 180.000 € 180.000 € 170.000 € 530.000 

BRESCIA € 146.000 € 133.000 € 100.000 € 379.000 

COMO € 100.000 € 60.000 € 46.000 € 206.000 

CREMONA € 50.000 € 50.000 € 87.000 € 187.000 

LECCO € 80.000 € 60.000 € 131.000 € 271.000 

LODI € 63.000 € 20.000 € 40.000 € 123.000 

MANTOVA € 50.000 € 70.000 € 130.000 € 250.000 

MILANO € 922.500 € 922.500 - € 1.845.000 

MONZA E B. € 165.000 € 266.000 € 85.000 € 516.000 

PAVIA € 90.000 € 70.000 € 90.000 € 250.000 

SONDRIO € 30.000 € 35.000 € 35.000 € 100.000 

VARESE € 77.000 € 130.000 - € 207.000 

TOTALE € 1.953.500 € 1.996.500 € 914.000 € 4.864.000 

 

- Risorse suddivise su tre finestre; 
 

- Possibilità per Regione Lombardia e per le Camere di Commercio lombarde di 
effettuare rifinanziamenti e compensazioni tra le singole dotazioni provinciali in 
base all’andamento dell’utilizzo delle risorse 

 
 
 

SOGGETTI 
BENEFICIARI  

Micro, piccole e medie imprese lombarde con sede legale o almeno una sede 
operativa attiva in Lombardia 

 
 
 
 

SOGGETTI 
ATTUATORI 
AMMISSIBILI 

Soggetti rappresentativi delle imprese lombarde, con sede in Lombardia, 
appartenenti alle seguenti categorie: 

o Camere di Commercio lombarde e loro aziende speciali per 
l’internazionalizzazione, riconosciute di diritto 

o Associazioni di imprese 
o Consorzi, Consorzi export e società consortili di imprese 
o Associazioni di categoria e territoriali industriali, artigianali e commerciali 

 
 
 
 
 
 



REGIME DI 
AIUTO ED 
ESCLUSIONI 

- Regime di aiuto:  Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli 
aiuti di importanza minore (“de minimis”), in base al quale una impresa può 
ottenere aiuti, a qualsiasi titolo, complessivamente non superiori a € 200.000 
nell’ultimo triennio (art. 2.2) 
 

- Aiuti non cumulabili con altri aiuti, relativamente agli stessi costi ammissibili, 
se un tale cumulo dà luogo a un'intensità d'aiuto superiore a quella fissata, per 
le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d'esenzione per 
categoria o in una decisione della Commissione 
 

- Sono escluse dai benefici finanziari del bando in oggetto: 
a) le imprese che rientrano nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Reg. 

CE n. 1998/2006 
b) le imprese in difficoltà al momento della concessione dell'aiuto, come 

definite al punto 2.1 degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (G.U.U.E. n. C 244 
dell'1.10.2004) 

c) le imprese che abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato gli aiuti sui quali pende un ordine di 
recupero, a seguito di una precedente decisione della Commissione 
europea che dichiara l'aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune 

 
 
 

TERMINI PER 
LE DOMANDE 
E PERIODO DI 
ELIGIBILITÀ 
DELLE SPESE 

- Domande da presentare non oltre il 31 gennaio 2014 
 

- Ammissibili per i voucher B e C le spese per missioni e le fiere realizzate nel 
periodo dal 1 febbraio 2013 al 31 gennaio 2014 
 

- Ammissibili per il voucher A le spese per servizi erogati nel periodo dal 1 
febbraio 2013 al 15 maggio 2014 

 


